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In occasione del Natale,
domani e domenica il
Giornale, come tutti gli
altri quotidiani, non sarà
in edicola. L’appuntamen-
to è per lunedì 27. Auguri!

AI LETTORI

La ripresa dell’Italia rischia di essere fre-
nata dal caro-energia, mentre per le fami-
glie la stangata in bolletta è di 11 miliardi. E
sul fronte del Fisco in 20 anni il gettito
dell’Erario è cresciuto del 40%: il «bottino»
per lo Stato ammonta a 513miliardi di euro.

Lodovica Bulian
e Gian Maria De Francesco
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11224 DAL 1974 CONTRO IL CORO

Cuomo a pagina 18

VINI E BOLLICINE IN TAVOLA

Cosa bere (e perché) ai brindisi di fine anno

Un segnale forte quello che arriva dal vertice di ieri
a Villa Grande, unmessaggio recapitato tanto ai gran-
di elettori moderati, quanto a quelli di centrosinistra.
Il centrodestra di governo e di opposizione è in cam-
po e giocherà unito la partita del Quirinale, qualun-
que sia il candidato, e non accetterà film e copioni già
visti, né ruoli da comprimario. La disponibilità a soste-

nere una eventuale candidatura di Silvio Berlusconi è
confermata da tutti. «Se deciderai di candidarti, ti so-
sterremo» dice Matteo Salvini. Senza piani B. Ma il
diretto interessato, il Cavaliere, chiarisce: «Io candida-
to al Quirinale? Abbiamo parlato evidentemente an-
che di questo. Abbiamo rimandato ogni decisione
all’inizio dell’anno...».

S
ancire conunpatto l’unità di intenti e la compat-
tezza del centrodestra era un passo obbligato se
davvero questa coalizione aspira a svolgere un
ruolo di king-maker nell’elezione del nuovo ca-

po dello Stato. Aver raggiunto l’obiettivo, almeno in una
dichiarazione ufficiale, per Berlusconi, Salvini,Meloni e
gli altri alleati, è un risultato importante. Magari dietro
quest’intesa ci sarà forse qualche non detto, ma a que-
sto punto - se quello di ieri a Villa Grande non è stato il
pranzo delle beffe - la decisione di scendere in campo
per il Quirinale, e quando, riguarda in primis Silvio Ber-
lusconi. Sarà lui a valutare le chance chehadi raggiunge-
re l’obiettivo e gli alleati di fronte alla sua scelta di corre-
re difficilmente potranno tirarsi indietro. Pena - specie
dopo l’accordo di ieri - il venir meno della coalizione.
Così nello scenario nebuloso che contraddistingue

l’elezione del nuovo inquilino del Quirinale, qualcosa si
è mosso e almeno ora un punto di riferimento c’è. O
meglio ce ne sarebbero due, visto che mercoledì, con
una retorica felpata ma fin troppo chiara, Mario Draghi
ha manifestato il suo desiderio di salire al Colle. Ora, se
le parole hanno un senso, l’uscita del centrodestra - che
rivendica nei fatti per una sua personalità, a cominciare
dal Cav, la presidenza della Repubblica - elide la mossa
del premier. Perché la candidatura di Draghi avrebbe
un senso se fosse avanzata da un ampio schieramento
che, al momento, invece, non c’è. Anzi, addirittura c’è
un pezzo notevole della maggioranza che non lo asse-
conda. E visto che l’unica disponibilità gli è venuta da
Enrico Letta, il rischio per lui è quello di trasformarsi nel
candidato del Pd. Inoltre la capacità di attrazione di un
centrodestra unito aumenta se si tiene conto che il cen-
trosinistra continua ad essere diviso. Anche perché uno
schieramento coeso - la politica spesso adotta le leggi
della fisica - esercita una maggiore forza di gravità nei
confronti di quella palude in cui vagano singoli parla-
mentari e frammenti di partito che caratterizza l’attuale
Parlamento.
Ora non è la prima volta che l’alleanza di centrodestra

parte favorita. È successo in passato,ma le diatribe inter-
ne hannomandato in fumo i piani. Solo che questa non
è un’occasione come le altre. Per la prima volta dalla
sua nascita, infatti, l’alleanza ha la possibilità dimanda-
re un suo uomo al vertice delle istituzioni. Una persona-
lità che il giorno dopo dovrà rappresentare, con equili-
brio e imparzialità, l’intero Paese e già solo questo da-
rebbe un segnale forte perché dopo trent’anni in cui sul
Colle si sono succeduti esponenti del centrosinistra,
nell’immaginario collettivo è quasi maturata la convin-
zione che un esponente di questa parte politica non sia
legittimato ad aver questa aspirazione. Fallire per divi-
sioni interne un’occasione del genere farebbe venire
meno la stessa idea dell’alleanza. Inoltre l’approdo di
un esponente del centrodestra sul Quirinale, specie se
nella persona del suo fondatore, darebbe anche un se-
gnale di pacificazione al Paese. Cattolici e laici nella
prima Repubblica si sono sempre preoccupati di avvi-
cendarsi in quel ruolo, proprio per dare un’immagine di
unità della nazione. Se lo facessero per la prima volta
anche gli esponenti che hanno partecipato alla guerra
fra i due poli, sarebbe un bel passo avanti.
Sono solo sogni ispirati dal Natale? Magari sì, ma in-

tanto auguri sentiti a tutti i lettori del Giornale.

di Augusto Minzolini

LA RIPRESA FRENATA DA FISCO E RINCARI

Tasse record: 513 miliardi
Bollette, famiglie in crisi

Oggi in edicola il nuovo volume dei «Protagonisti»: Totò di Paolo Isotta

IL RETROSCENA

In Cdm la sfida
rigoristi-libertari
su cene e statali
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VERTICE A VILLA GRANDE

Il centrodestra si promette fedeltà: «Noi uniti»
Siglato il patto. Berlusconi: «Io al Colle? È ancora presto»

INSIEME Da sinistra Toti, Berlusconi, Meloni, Salvini, Cesa e Lupi

Fabrizio de Feo

L’ok al «Dl festività» assicura una certa li-
bertà ai vaccinati,mentre restringe quelle per
i No Vax: cancellate le feste in piazza, chi non
è vaccinato non potrà andare al bar, in pale-
stra e al ristorante. Terze dosi dopo 4 mesi e
green pass valevole 6 mesi. Mascherine
all’aperto, no all’obbligo di siero per la PA.

VACCINATI E NO VAX

DIVISI DAL NATALE
Ok al «Dl festività»: super green pass per bar e ristoranti,

feste in piazza annullate, obbligo di mascherine all’aperto

QUASI 45MILA CASI, BOOM IN LOMBARDIA
Pasquale NapolitanoSENTENZA CHOC DEI GIUDICI

Fausto Biloslavo  a pagina 13

Carola e tutte le Ong
libere di invadere l’Italia

PASIONARIA La comandante Carola Rackete

Perfetti alle pagine 22-23

LA BIOGRAFIA DEL CARDINALE RAVASI

Dalla fede alla Storia: tutte le «vite» di Gesù

a pagina 2 con servizi da pagina 2 a pagina 5 a pagina 3

di Adalberto Signore

alle pagine 8 e 10

a pagina 6




